Nel Tanaro la più grande pulizia dal post-alluvione di vent’anni fa.

Tagliati seicento alberi su una superficie di 22 mila metri quadrati sulla sponda sinistra del fiume. A giorni intervento anche su quella destra

Un intervento così radicale non accadeva dai tempi del post alluvione del 1994. L’Agenzia interregionale per il fiume Po ha iniziato nei giorni scorsi una capillare opera di pulizia del fiume Tanaro, nel tratto albese tra il ponte vecchio e il ponte strallato della tangenziale.  

Nel corso degli anni, in quel tratto era cresciuta una fitta vegetazione sia lungo i bordi esterni di scorrimento sia in mezzo al fiume, dove nel tempo si era creato un esteso isolotto con alberi che impedivano il normale scorrimento delle acque intorno a una superficie di oltre 30 mila metri quadrati. 

 Le operazioni sono iniziate due settimane fa: per mettere in sicurezza l’area, finora sono stati abbattuti 600 alberi su una superficie di 22 mila metri quadrati sulla sponda sinistra del Tanaro, compreso il grande isolotto. Nelle prossime settimane si proseguirà sulla sponda destra. 

 

